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Dolce e Gabbana acquista il Monastero delle Benedettine lungo via Kramer per 26 milioni di euro

Michele Sacerdoti

La storia degli alberi volanti di via Kramer ha un nuovo sviluppo: dopo essere stata destinata nel 2000 a residenza per anziani, poi venduta alla società Immobilkramer srl per trasformarla in residenza per studenti, l’ala verso via Kramer del Monastero di San Benedetto di via Bellotti diventerà sede degli uffici di Dolce & Gabbana, in cerca di nuovi spazi per la loro sede di via Goldoni.

Al posto dei 19 tigli, ippocastani e platani, spostati su via Goldoni nel marzo 2005 ed in parte morti come era prevedibile data la loro dimensione e la piccola zolla di terra con cui erano stati sradicati, sorgerà una ulteriore ala dell’edificio lunga 40 metri, larga 15 ed alta tre piani come quello esistente ed un parcheggio sotterraneo con ingresso da via Goldoni.

Complessivamente i metri quadri calpestabili saranno circa 6.000; le monache hanno venduto l’edificio nel 2000 a RSA Italia per 2 milioni di euro (4 miliardi di lire) e successivamente i diritti volumetrici del giardino per costruire il nuovo edificio per 800.000 euro.

Un articolo del Mondo del 11 gennaio allegato al Corriere della Sera, a firma Daniela Polizzi e Carlo Turchetti, il cui contenuto non è stato finora contestato da D&G, afferma che le azioni della Immobilkramer sono passate dall’immobiliarista Mario Franchitti alla Immobiliare Antola di Dolce & Gabbana nel dicembre scorso per la cifra stratosferica di 26 milioni di euro, con un aumento di valore di 23 milioni di euro in 8 anni ed un costo elevatissimo a metro quadro. Successivamente lo stesso articolo scrive che Immobilkramer è stata fusa dell’Immobiliare Antola, che possiede le altre proprietà degli stilisti.
Ma c’è un piccolo problema urbanistico.

L’area è destinata nel Piano Regolatore a Servizi Privati (SP), in quanto ex scuola privata: può ospitare strutture scolastiche, attrezzature religiose, culturali, sociali, assistenziali, sanitarie, ricreative, sportive, parcheggi ma assolutamente non uffici privati né residenze.

Ecco il motivo per cui le monache l’avevano venduta ad un costo limitato. L’enorme aumento del valore non è quindi dovuto solo all’aumento dei valori immobiliari dal 2000 ad oggi, ma soprattutto alla possibilità di adibire l’edificio ad uffici.

Immobilkramer aveva proposto la destinazione a residence per studenti ed era riuscita a far approvare il progetto dalla Soprintendenza (l’edificio è tutelato da vincolo monumentale dal 2006 su mia proposta) e dal Comune ma il permesso di costruire non era stato rilasciato perché la proprietà non aveva presentato un atto notarile in cui si impegnasse a limitare l’affitto ai soli studenti, come richiesto dal Comune. Cosa volesse farne in realtà non si sa.

Dolce e Gabbana hanno fatto un acquisto incauto, senza sapere del vincolo urbanistico, o sperano che il nuovo Piano di Governo del Territorio, liberalizzando le destinazioni d’uso, gli consenta di costruire lì i propri uffici ? 

Le aree SP dovrebbero diventare nel futuro Piano dei Servizi aree di interesse generale, in cui i privati continuino a fornire servizi utili ai residenti. La scuola delle Monache e il giardino annesso davano un servizio educativo e ricreativo ai giovani. I residenti avevano chiesto nel 2005 che il giardino venduto dalle Monache venisse aperto al pubblico ripiantando gli alberi e non fosse cementificato con un edificio ed un parcheggio sotterraneo.

Gli uffici di Dolce & Gabbana non daranno alcun servizio particolare alla città, che non sia quello di tutti gli altri uffici.

Potrebbe ripetersi la situazione dell’ex Cinema Metropol di viale Piave 24, acquistato dalla Locat e dato in leasing a Dolce & Gabbana per sfilate di moda e servizi fotografici, nonostante sia anch’esso un’area SP.

Nella pratica edilizia, oltre a sostenere che le sfilate di moda fossero un servizio privato (mentre sono iniziative di vendita ad inviti), si prometteva di creare “un centro polifunzionale con mostre d’arte e spazio riservato alle idee e alle proposte dei cittadini”.

In realtà dall’inaugurazione nel settembre 2005 ad oggi sono state organizzate solo due mostre di Ron Arad dal 7 al 9 aprile  2006 e dal 19 al 30 aprile 2007 ed una mostra di fotografie di Enzo Sellerio sulla Sicilia dal 16 novembre al 12 dicembre 2007. Per il resto il Metropol è stato assolutamente chiuso al pubblico, nonostante che sul sito di Dolce & Gabbana sia scritto che “(oltre ad ospitare gli eventi della Maison) sarà anche aperto alle iniziative culturali e sociali di Milano.”

Sul possibile abuso edilizio nella trasformazione dell’ex-cinema è in corso un’indagine della Procura della Repubblica.

In seguito all’acquisto di Dolce & Gabbana si apre un dibattito sul futuro delle aree a Servizi Privati del piano regolatore in tutta la città per capire quante sono, quali sono e quale possa essere il loro destino nel nuovo Piano di Governo del Territorio, attualmente sottoposto a Valutazione Ambientale Strategica, nell’ottica dell’ampliamento dei servizi ai cittadini. La città non può permettersi di perderle, garantendo enormi profitti agli operatori immobiliari.

